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che la condo t t a debba essere l imi ta ta ai 
soli poveri. 

Uno dei comuni allora, alla sua vol ta , 
ricorse in via s t raord inar ia , ma il ricorso 
fu respinto sul conforme parere del Consi-
glio di S ta to in a d u n a n z a generale. 

Ciò nonos tan te i due comuni., contravve-
nendo alle esplicite norme d e t t a t e dal l 'au-
tor i tà superiore, hanno cercato di ostacolare 
l 'esecuzione dei parer i del Consiglio di Sta to; 
e di ciò si preoccupa l 'onorevole Sighieri. 

Dichiaro al l 'onorevole in ter rogante che 
accet to comple tamen te il pensiero che in-
spira la sua interrogazione. Ho da to imme-
d ia tamente , per telegrafo, ordine al pre-
fe t to affinchè le deliberazioni del Consiglio 
di S ta to abb iano piena esecuzione. Per il 
comune di Nocera Terinese l 'ordine è già 
esegui to ; invece nel comune di Curinga la 
opposizione pe rdura . Ma il Governo non si 
impressionerà di queste opposizioni anche 
collett ive che non hanno a lcuna ragione di 
essere. 

Gli enti pubbl ici h a n n o obbligo di prov-
vedere alla salute pubblica, median te me-
dici condot t i so l tan to a benefìcio di coloro, 
i quali, per la loro posizione finanziaria, 
non si t rovano in grado di provvedere da 
sè. Sarebbe ingiusto pi e tendere l 'estensione 
delle condot te sani tar ie anche a beneficio 
di coloro che possono e vogliono pagare del 
propi io . U n ' a l t r a considerazione debbo ag-
giungere, ed è che poiché ci sono sul luogo 
oltre i medici condot t i anche altri medici 
liberi esercenti, anche questi hanno dir i t to 
di esercitare la loro professione e, poiché 
hanno preso una laurea , non devono essere 
t rascura t i . 

E per d imos t ra re quan to io sia obbiet-
tivo, poiché l 'onorevole Sighieri nella sua 
interrogazione si preoccupa anche delle 
sorti ammin i s t r a t ive del comune di Curinga, 
dichiaro che ho chiesto notizie precise dal-
l ' au tor i t à prefe t t iz ia in ordine agli inconve-
nient i che egli l amen ta , e, per quan to qual-
che cosa vi possa essere, il Governo non ha 
t rova to elementi tal i da dover senz 'a l t ro 
assumere p rovved imen t i coat t ivi . I l Go-
verno sarà vigile custode dei dir i t t i di t u t t i ; 
e stia sicuro l 'onorevole Sighieri, che ap-
pun to con ques ta vigilanza si raggiungerà 
lo scopo al quale egli ce r tamente mira. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

S I G H I E R I . Io potrei dichiararmi com-
p le tamente sodisfa t to delle spiegazioni da te 
dal l 'onorevole sot tosegretario di S ta to al-
l ' interno; ed anzi debbo ringraziarlo, perchè 
ha l ea lmente cons ta ta to con me che sa-

rebbe e f fe t t ivamente una ingiustizia il voler 
costringere i comuni- di Curinga e di JSTO-
cera Terinese a pagare il medico anche per 
coloro che possono pagar lo da sè. 

E ment re r ingrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per quello che ha f a t to , 
debbo raccomandargl i , a nome di autore-
volissime persone che mi hanno in fo rma to 
circa la m a n e a t a osservanza di d e t t a deli-
berazione del Consiglio di S ta to , di voler 
fa r sì che essa venga eseguita. 

Però, q u a n t u n q u e l ' i l lustre Pres idente 
abbia de t t o che l ' in ter rogazione non è con-
forme al regolamento. . . 

P R E S I D E N T E . Nemmeno una linea ne 
è conforme al regolamento. (Si ride). 

Ma continui pure... 
S I G H I E R I . La r ingrazio. 
Debbo d u n q u e r ichiamare l ' a t t enz ione 

del Governo sopra l ' i s tanza f a t t a già da mol-
t issimi c i t tadin i di Curinga in quan to alle 
malversazioni che si erano commesse in 
que l l ' amminis t raz ione . 

Sono noti var i f a t t i impor tan t i ss imi : ad 
esempio, quello che ment re il comune di 
Curinga ha u n a vera ricchezza nel cosidet to 
Monte f r u m e n t a r i o , per anni ed anni della* 
gestione di questo Monte f rumen ta r io non 
è s t a to reso conto a nessuno. Un a l t ro 
f a t t o grave è che a p p a r t e n e v a n o a questo 
comune molti possessi per cui un noto si-
gnore ne gode l 'uso mentre il comune se-
gu i t a a pagare la bellezza di duemila lire 
di impos ta a l l 'anno, e si capisce che per 
paga re questa s o m m a di imposta , il va lore 
dei fondi non deve essere t rascurabi le . 

Ora questi fondi , e r isul ta anche da u n a 
inchies ta f a t t a dal cavalier E d m o n d o Bo~ 
naccorsi, pare in real tà siano propr ie tà comu-
nali. Ora domando: perchè, dopo le indica-
zioni specifiche con tenu te in quel ricorso, 
dopo t u t t o q u a n t o era s t a to r i levato dal 
cavalier Bonaccorsi , si è lasciato passare 
quasi dieci anni senza che nessuno si cu-
rasse di quel l ' amminis t raz ione % 

Quindi, men t re mi dichiaro sod i s fa t t a 
per q u a n t o concerne la prima par te della 
mia in terrogazione, e rivolgo v iva preghiera 
al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to perchè 
non solo si t enga conto del ricorso a v a n -
za to , ma perchè si 'oìdini una rigorosa in-
chiesta per f a r comprendere a quelle popo-
lazioni, che il Governo farà il possibile per 
conoscere il vero s t a to delle cose. 

Così facendo esso av rà la benedizione di 
quella povera gente, che si t rova «empre 
esposta al capriccio di coloro che imperano 
oggi, come ai t empi del feudal ismo. 


